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Istituto Scolastico Comprensivo Statale 
“S. GIOVANNI BOSCO” 
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VERBALE N. 53 

CONSIGLIO D’ISTITUTO del 15/04/2019 

a.s. 2018-2019 

 

Addì 15 del mese di Aprile 2019  alle ore 16,30  nella sala docenti della Scuola Secondaria di I grado  dell’Istituto 

Comprensivo “S.G.Bosco” di San Salvatore Telesino, si sono riuniti  i componenti neo eletti del Consiglio 

d’Istituto (convocazione del Presidente del CDI  prot. N.0001149/II.1 del 20/02/2019)  per trattare  il seguente 

ordine del giorno: 

1. Lettura e approvazione verbale della seduta precedente; 

2. Conto Consuntivo E.F. 2018; 

3. Variazioni al P.A. 2019; 

4. Aggiornamento Piano triennale della trasparenza e integrità; 

5. Regolamento per l’affidamento dei Lavori, Servizi e Forniture ai sensi dell’art. 45 

comma 2 lett. A); 

6. Individuazione Esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

7. Regolamento recante la disciplina per il conferimento di incarichi di collaborazione ad 

esperti esterni; 
8. Regolamento sulla gestione dei beni e inventari; 

9. Indirizzo Musicale.  

Si registrano le presenze: 
Componente "Genitori"  PRESENTE  ASSENTE 

1.   Barbato Gemma X  

2.   D’Orta Valeria             X 

3.   Di Lorenzo Pasqualina X  

4.   Durante Francesca X  

5.   Foschini Marilina X  

6.   Leone Fiorella X  

7.   Mazzarella Massimo X  

8.   Nero Concetta X  

Componente "Docenti"    

9.    Calandriello Nina X  

10.  Caporaso Luana  X 

11. Di Blasio Gioconda X  

12. Di Santo Marisa X  

13. Fergola Emilia X  

14. Fusco Maria Assunta                                                                                                 X  

15. Posillico Mario X  

16.  Vaccarella Lucia X  

Componente "ATA"    

17. Rubino Luciano X  

18. Sglavo Assunta  X  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO                 

Prof.ssa Riccitelli Maria Ester X  

È presente altresì la DSGA, Dott.ssa Maria Teresa Leone, chiamata ad intervenire per i punti di sua 

competenza. 

Presiede il Presidente, Prof. Mazzarella Massimo. Svolge le funzioni di segretario la prof.ssa Di Blasio 

Gioconda. 

Constatata la sussistenza del quorum strutturale, il Presidente  dichiara aperta la seduta.  

  1 - Punto n.1 all’odg - Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

Il Presidente legge ai presenti il verbale della precedente riunione e non emergono rilievi. 

DELIBERA n. 374   

Il Consiglio, quindi, approva all’unanimità il verbale n. 52  della riunione del  25 Febbraio 2019. 

  2 - Punto n. 2 all’o.d.g. - Conto Consuntivo E.F. 2018 
La DS rende noto che, in data 5 aprile c.a., i Revisori dei Conti, con Verbale n. 3,  hanno dato parere favorevole 
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al Conto Consuntivo per l'esercizio finanziario 2018, precedentemente predisposto dalla DSGA in data 11 marzo 

2019 e dalla Giunta Esecutiva in data 13 marzo. Il Conto Consuntivo, come precedentemente predisposto in data 

13 marzo dalla Giunta Esecutiva e corredato della Relazione della Dirigente Scolastica, viene dunque sottoposto 

al parere del Consiglio di Istituto. Si procede, a questo punto, con gli elaborati contabili fondamentali, conto 

finanziario (mod. H) e il conto del patrimonio (mod. K), che vengono corredati degli allegati previsti  dal nuovo 

Regolamento di Contabilità e, cioè: 

 elenco dei residui attivi e passivi (mod. L); 

 Situazione amministrativa (mod. J); 

 Prospetto delle spese per il personale e per i contratti d'opera (mod. M); 

 Riepilogo Entrate ed Uscite (mod. N); 

 Rendiconto dei singoli progetti – attività (Mod. I) 

La situazione finanziaria al 31.12.2018 presenta le seguenti risultanze come indicate nel Mod. J: 

 

FONDO DI CASSA 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio   € 70.172,60 

     

Ammontare somme riscosse: 

a) in conto competenza 

b) in conto residui 

€ 

€ 

83.674,22 

50.322,70   

  Totale € 133.996,92 

Ammontare dei pagamenti eseguiti: 

c) in conto competenza 

d) in conto residui 

€ 

€ 

106.700,66 

17.835,27   

  Totale € 124.535,93 

     

Fondo di cassa a fine esercizio   € 79.633,59 

     

Avanzo (o disavanzo) complessivo di fine esercizio 

- Residui attivi 

- Residui passivi 

€ 

€ 

197.272,21 

37.666,85   

     

Avanzo (o disavanzo) di  amministrazione a fine esercizio   € 239.238,95 

RIEPILOGO DATI CONTABILI 

Entrate Importo Uscite Importo Entrate – Uscite 

Programmazione 

definitiva 
370.830,68 

Programmazione 

definitiva 
365.482,14 

Disp. fin. da programmare 

5.348,54 

Accertamenti 261.059,42 Impegni 131.033,43 

Avanzo/Disavanzo di 

competenza 

130.025,99 

competenza 

Riscossioni 

residui 

83.674,22 

 

50.322,70 

competenza 

Pagamenti 

residui 

106.700,66 

 

17.835,27 

 

Somme rimaste da 

riscuotere 
177.385,20 

Somme rimaste da 

pagare 
24.332,77 

 

 (+)  (+)  

Residui non riscossi 

anni precedenti 
19.887,01 

Residui non pagati 

anni precedenti 
13.334,08 

 

 (=)  (=)  

Totale residui attivi 197.272,21 Totale residui passivi 37.666,85 
Sbilancio residui (b) 

159.605,36 

   
Saldo cassa 

iniziale (c) 
70.172,60 

  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 

239.238,95 
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RIEPILOGO DELLE SPESE PER TIPOLOGIA DEI CONTI ECONOMICI 

 

Questo modello fornisce un quadro riepilogativo delle spese impegnate per tutti i progetti/attività (art.19 del regolamento) 

ed è articolato secondo il raggruppamento delle spese previste dal piano dei conti. Il riepilogo delle spese raggruppate per 

singola tipologia permette di analizzare dell’Istituto dal punto di vista economico. Una prima analisi si può ottenere 

rapportando le più importanti aggregazioni di spesa sul totale delle spese effettuate. 

 

Tipo Descrizione Somme impegnate 

01 Personale 57.584,48 

02 Beni di consumo 19.081,35 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 40.006,39 

04 Altre spese 9.423,21 

05 Oneri straordinari e da contenzioso 0,00 

06 Beni d'investimento 1.920,00 

07 Oneri finanziari 3.018,00 

08 Rimborsi e poste correttive 0,00 

 Totale generale 131.033,43 

 

SITUAZIONE DEI RESIDUI 

 

La situazione dei Residui è la seguente: 

 

 Iniziali 
Variazioni 

(radiazioni) 
Definitivi Riscossi 

Da 

Riscuotere 

Residui 

esercizio 

Totale 

redidui 

Attivi 70.768,38 -558,67 70.209,71 50.322,70 19.887,01 177.385,20 197.272,21 

 Iniziali 
Variazioni 

(radiazioni) 
Definitivi Pagati Da Pagare 

Residui 

esercizio 

Totale 

residui 

Passivi 31.169,72 -0,37 31.169,35 17.835,27 13.334,08 24.332,77 37.666,85 

 

 

STATO DEL PATRIMONIO 

 

Attività Situazione all’1/1/18 Variazioni Situazione al 31/12/18 

IMMOBILIZZAZIONI    

Immateriali 0,00 0,00 0,00 

Materiali 71.389,53 -24.441,03 46.948,50 

Finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Totale immobilizzazioni 71.389,53 -24.441,03 46.948,50 

DISPONIBILITA’    

Rimanenze 0,00 0,00 0,00 

Crediti 70.768,38 126.503,83 197.272,21 

Attività finanziarie non facenti parte delle 

immobilizzazioni 
0,00 0,00 0,00 

Disponibilità liquide 70.358,60 9.274,99 79.633,59 

Totale disponibilità 141.126,98 135.778,82 276.905,80 

Deficit patrimoniale 0,00 0,00 0,00 
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TOTALE ATTIVO 212.516,51 111.337,79 323.854,30 

Passività Situazione all’1/1/18 Variazioni Situazione al 31/12/18 

DEBITI    

A lungo termine 0,00 0,00 0,00 

Residui passivi 31.169,72 6.497,13 37.666,85 

Totale Debiti 31.169,72 6.497,13 37.666,85 

Consistenza patrimoniale 181.346,79 104.840,66 286.187,45 

TOTALE PASSIVO 212.516,51 111.337,79 323.854,30 

Note relative alla situazione patrimoniale: 

 

Nel corso dell’anno 2018 la consistenza patrimoniale ha subito un incremento in ex I Categoria per N. 2 unità (per acquisti) 

di valore complessivo di euro 2.342,40. 

Il patrimonio Inventariale, inoltre, alla data del 31-12-2018, ha subìto un decremento complessivo di Euro  26.765,42 

per le ex I e III categoria, e di Euro 18,01 per la ex II Categoria a motivo della svalutazione monetaria (ammortamento), 

per un decremento totale complessivo di Euro 26.783,43 

Dal modello K risulta riassunta la consistenza patrimoniale dell’Istituto al 31-12-2018, che si riassume nei seguenti dati 

per N. 953 Beni di I e III Categoria e per N. 31 Beni di II Categoria. 

Il valore complessivo finale ammonta ad Euro 46.948,50 (ovvero euro 46.780,64 per la I e III categoria ed euro 167,86 

per la II categoria). 
 

 DELIBERA n. 375   

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 VISTO il  "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche"  (D.i. 129 del  28-08-2018),  ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107 
 VISTA la documentazione predisposta dal Direttore SGA Prot. n. 0001726/VI.3                                                                          

del  11-03-2019; 

 VISTO il parere favorevole della Giunta Esecutiva nella seduta del 13 marzo 2019;  

 VISTA la relazione illustrativa del Dirigente Scolastico Prot. n. 0001789/VI.3 del 14-03-2019; 

 VISTO il parere favorevoloe dei Revisori dei Conti Verbale n. 3 del 5 Aprile 2019; 

all’unanimità dei voti 

DELIBERA 

- di approvare il Conto Consuntivo dell’esercizio finanziario 2018 così come predisposto dal Direttore 

Amministrativo, contenuto nell’apposita modulistica, e secondo la relazione illustrativa del Dirigente;  

- di disporre la pubblicazione all’Albo del presente atto, con tutta la documentazione allegata (modelli 

predisposti dal DSGA, relazione del Dirigente, parere del Collegio dei Revisori); 

  3 - Punto n. 3 all’o.d. - Variazioni al P.A. 2019 

Il Presidente, a questo punto, passa la parola al DSGA per l'elencazione delle Variazioni al Bilancio che 

si sono rese necessarie all'attuale data. Con nota prot. n. 0002500/VI.3 del 15 aprile, infatti, sono state 

proposte le seguenti variazioni: 
OGGETTO PREVISIONE AUMENTO/DIMI

NUZ. 

PREVISIO. 

DEFINITI. 

VOCE/EN

TR. 

Progetto "Lingua Inglese"- Fondi 

genitoriali / Reversale n. 7 del 23-03-2019 

 

0,00 
 

2.100,00 

 

2.100,00 

 

6 / 10 

TOTALE  2.100,00 2.100,00  

 per un totale complessivo, in aumento nel P.A., di euro duemilacento. 

Viene reso noto, inoltre, che, con nota prot. n. 0005294 el 22-02-2019, il Miur-Ufficio IV ha dato delle 

direttive circa la codificazione dei progetti PON non ultimati nell'esercizio finanziario precedente il 

2019 a motivo della "riclassificazione dei piani di spesa in bilancio" avutasi con l'applicazione del 

Decreto del 28 agosto 2018, n. 129-Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche. 

In ossequio a tale nota Miur (cito test.)"...per le istituzioni scolastiche che hanno già approvato il 

Programma Annuale...le stesse, al momento, possono gestire le spese con la classificazione adottata  
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che, tuttavia, dovrà essere modificata secondo le indicazioni impartite, in occasione delle verifiche, 

modifiche e assestamento al programma annuale ai sensi dell'art. 10 del DL n. 129/2018". 

La Giunta ha delegato la  Dirigente e la DSGA ad  apportare le dovute variazioni alla riclassificazione 

dei piani di spesa di bilancio relativi ai PON. 

DELIBERA n. 376   

Il CDI delibera all’unanimità le variazioni al Piano annuale per un totale complessivo, in aumento nel 

P.A., di euro duemilacento e conferma quanto deciso dalla G:E: in merito alla delega alla  Dirigente e 

alla DSGA per la riclassificazione dei piani di spesa di bilancio relativi ai PON. 

  4 - Punto n. 4 all’odg - Aggiornamento Piano triennale della trasparenza e integrità  
La DS fa presente che risulta necessario effettuare l'aggiornamento  del Piano triennale della trasparenza 
per il triennio 2019-2022. La DS fa presente che il  Programma per la trasparenza e l’integrità o PTTI 

costituisce il documento programmatico delle iniziative pianificate al fine di garantire un adeguato livello di 

trasparenza e la diffusione della cultura della legalità e dell’ integrità. Il PTTI dell’ IC “San G. Bosco” di San 

Salvatore Telesino è formulato sulla base della normativa vigente in materia di trasparenza ed anticorruzione, ed 

in stretto coordinamento con quanto previsto nel Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 

predisposto dal Direttore Generale dell'USR Campania. In particolare, con il Programma l'Istituzione Scolastica 

IC “San G. Bosco” di San Salvatore T. individua le iniziative volte a garantire un adeguato livello di trasparenza 

in attuazione del d.lgs. n.33/2013, del Piano nazionale anticorruzione (PNA) e del suo Aggiornamento 2015, delle 

Linee guida di cui alla Delibera n. 50/2013 e delle recenti Linee Guida di cui alla Delibera n. 430 del 13 aprile 

2016. La DS dà anche lettura dell’atto di indirizzo elaborato per l’aggiornamento  del PTTI. 

DELIBERA n. 377   

TANTO PREMESSO , IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 VISTO il D.L.vo 150/2009;  

 VISTO l’Art. 32 della L. 69/2009;  

 VISTA  la L. 190/2012;  

 VISTO il D.L.vo 33/2013;  

 VISTA  la circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica;  

 VISTE le delibere dalla ANAC/CiVIT n. 105/2010, n. 2/2012 e n. 50/2013;  

 TENUTO CONTO delle peculiarità dell’organizzazione dell’istituzione scolastica;  
ADOTTA  

Il PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ triennio 2019-2022 , ai sensi dell’articolo 10 
del D.L.vo 14 marzo 2013, n. 33 e ne dispone la pubblicazione in amministrazione trasparente del sito web 
d’Istituto. 

  5 - Punto n. 5 all’odg –  Regolamento per l’affidamento dei Lavori, Servizi e Forniture ai sensi  

        dell’art. 45 comma 2 lett. A) 

La DS richiama la delibera del CDI N. 369 verbale n. 52  DEL 25 Febbraio 2019 con la  quale sono stati determinati 
I criteri  e I limiti per l’attività negoziale  del DS (ART. 45 C. 2 D.I. 129/2018) . Sulla base di questa è stato redatto 
il  regolamento per l’affidamento dei Lavori, Servizi e Forniture ai sensi dell’art. 45 comma 2 lett. A). 

DELIBERA n. 378   

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 
ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 
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VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 
modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 
VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del 
D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 
VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”; 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con  l'approvazione  del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese  ivi 
previste,  nel  rispetto delle  deliberazioni  del  Consiglio  d'istituto  assunte  ai   sensi dell'articolo 45.”; 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale) che al 
comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attivita' negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e 
del  programma  annuale”; 
CONSIDERATO lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al c. 1 prevede 
“Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma 
annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo  superiore   alla   
soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando 
di gara o trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle 
seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi  e  forniture,  secondo  quanto disposto dal decreto 
legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  e  dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore  a  10.000,00 
euro; … ”; 
CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in quelle previste (beni 
informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016; 
CONSIDERATO che il Miur non ha ancora individuato, ai sensi dell’Art. 43 c. 10 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, i 
settori da ottenere “ricorrendo  a  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  messi  a disposizione da Consip 
S.p.A.”;1 
VISTA la Legge del 30 Dicembre 2018, n. 145 (Legge di stabilità 2019) recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 363 del verbale n. 51 del 09/01/2019  con la quale è stato approvato 
il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2019/2022; 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 368 del verbale n. 52 del 25/02/2019, di approvazione del 
Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2019, 

DELIBERA 
di adottare il seguente Regolamento per gli acquisti 
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Art. 1- Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 
L’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-contabili ha 
informato la Legge 107/2015 che ha stabilito al comma 143 di revisionare il Regolamento di contabilità delle 
IISS (D.I. 44/2001); in questa prospettiva si colloca il presente regolamento per la fissazione di criteri e limiti per 
l’attività negoziale del Dirigente scolastico. 
Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività amministrativa 
strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di effettuare, in applicazione 
dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici: 
prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al servizio/fornitura/lavoro 
che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della realizzazione del Programma 
Annuale in conformità al P.T.O.F.; 
indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare per 
l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del MEPA ad un 
costo minore per l’Amministrazione appaltante. 
Art. 2 - Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali 
tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate all'affidamento di 
lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro 
realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato 
dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., secondo le sotto riportate modalità: 
acquisizione di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000 euro, IVA esclusa, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta secondo quanto previsto e regolato dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. citato in 
premessa, fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura negoziata o a procedura ordinaria; 
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori e di 
almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, secondo quanto previsto dall’ art. 36, comma 2, lett. b), per affidamenti 
di importo pari o superiore a 40.000 euro, IVA esclusa, e, per i lavori, inferiore a 150.000 euro, IVA esclusa, per 
le forniture e i servizi inferiore a 144,000 euro, IVA esclusa; 
Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di 
lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico è pertanto elevato a 39.999,99 
euro, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e 
successive modifiche. 
Art. 3 - Affidamento di lavori 
Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. b del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, il 
Consiglio delibera che “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per 
i lavori … mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici 
per i lavori, … individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto 
di un criterio di rotazione degli inviti.”  
Per l’Esercizio Finanziario 2019, il Dirigente Scolastico potrà applicare la previsione normativa introdotta dalla 
Legge 145/2018 (Legge di Stabilità 2019) che al comma 912 ha previsto che: “in  deroga all'articolo 36, comma 
2,  del  medesimo  codice,  possono  procedere all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 
euro e inferiore  a  150.000  euro  mediante  affidamento   diretto   previa consultazione, ove esistenti, di tre 
operatori economici  e  mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo  36 per i 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro”. 
Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, Il 
Consiglio delibera che “per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 
mediante la procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici.”  
Art. 4 - Elenchi di operatori economici 
Gli elenchi di operatori, distinti per categoria merceologica, ai quali attingere per l’individuazione degli operatori 
a cui trasmettere le lettere di invito per una singola attività negoziale o per la durata dell’intero anno scolastico 
vengono costituiti attraverso la preventiva emanazione di un avviso pubblico per raccogliere le manifestazioni  
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di interesse proposte dagli operatori economici che si dichiarano disponibili ad essere interpellati per la 
fornitura di beni o servizi e per la realizzazione di lavori.  L’individuazione degli operatori da invitare avviene 
mediante sorteggio pubblico, la cui data viene notificata almeno 15 gg. prima agli operatori inseriti nel relativo 
elenco, o comunque con il rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 
Art. 5  - Pubblicità 
Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a seguito delle 
stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività contrattuale) del DI 
129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, (se attivo),  nonché inseriti nel sito internet 
dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente.  
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e  c) del D,lgs 50/2016, 
contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 
Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività 
contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  
L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 29 del 
D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente.  

  6 - Punto n. 6 all’odg –  Individuazione Esperti per particolari attività ed insegnamenti 

In riferimento al punto 6 all’ODG, il DS fa presente al CDI che,  in caso di impossibilità di soddisfare 

le esigenze delle attività e degli insegnamenti previsti dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

con il personale in servizio presso l’istituzione scolastica, sarà definita la qualificazione 

dell’affidamento come incarico individuale escludendo l’appalto di servizi e, una volta accertata 

l’impossibilità di ricorrere a personale di altre scuole, si procederà  alla stipula di contratti di 

prestazioni occasionali con esperti esterni in possesso della qualificazione necessaria allo 

svolgimento delle attività. 

DELIBERA n. 379   

Il Consiglio di Istituto 

VISTO l'art. 43 del D.I. n. 129/2018; 

VISTO l'art. 45 comma 2 lettera h) del D.I. n. 129/2018, ai sensi del quale al Consiglio di Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 

parte del dirigente scolastico, dell’attività negoziale inerente i contratti di prestazione d'opera con 

esperti per particolari attività ed insegnamenti;  

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a 

prestazioni d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni 

didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia 

scolastica;  

VISTO l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO l’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO il D.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni;  

VISTO il CCNL del comparto istruzione e ricerca sottoscritto in data 19/04/2018;  

DELIBERA 

Il Dirigente Scolastico, verificata l’impossibilità di soddisfare le esigenze delle attività e degli 

insegnamenti previsti dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa con il personale in servizio presso 

l’istituzione scolastica, definita la qualificazione dell’affidamento come incarico individuale 

escludendo l’appalto di servizi e accertata l’impossibilità di ricorrere a personale di altre scuole, 

procede alla stipula di contratti di prestazioni occasionali con esperti esterni in possesso della 

qualificazione necessaria allo svolgimento delle attività. 

Ove i progetti da realizzare non indichino specificamente gli esperti da utilizzare nelle attività il 

Dirigente Scolastico individuerà i soggetti cui affidare le attività tramite affidamento diretto o 

procedura negoziata secondo i criteri e i limiti stabiliti dalla delibera del Consiglio di Istituto relativa 

allo svolgimento delle attività negoziali. 

Per la quantificazione dei costi dei contratti con gli esperti il Dirigente Scolastico terrà conto del 

costi delle prestazioni orarie previste dal vigente contratto del Comparto Istruzione e Ricerca e 

delle vigenti indicazioni del MIUR per la quantificazione dei compensi da erogare al personale 

utilizzato per le iniziative di formazione. 

  7 - Punto n. 7 all’odg –  Regolamento recante la disciplina per il conferimento di incarichi di 

collaborazione ad esperti esterni 
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La DS propone quindi una bozza di regolamento elaborato con la DSGA in ottemperanza alla 

delibera del CDI  N.  369 del verbale n. 52 del 25 Febbraio 2019. 

DELIBERA n. 380   

Il Consiglio di Istituto 

VISTO l'art. 43 del D.I. n. 129/2018; 

VISTO l'art. 45 comma 2 lettera h) del D.I. n. 129/2018, ai sensi del quale al Consiglio di Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 

parte del dirigente scolastico, dell’attività negoziale inerente i contratti di prestazione d'opera con 

esperti per particolari attività ed insegnamenti;  

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a 

prestazioni d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni 

didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia 

scolastica;  

VISTO l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO l’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO il D.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni;  

VISTO il CCNL del comparto istruzione e ricerca sottoscritto in data 19/04/2018;  

VISTA  la  delibera del CDI  N.  369 del verbale n. 52 del  25 Febbraio 2019, 
DELIBERA 

di approvare all’unanimità  il seguente regolamento 

Art. 1 - Oggetto del regolamento 

1.Il presente regolamento disciplina le procedure comparative, le modalità ed i criteri per il conferimento ad 

esperti esterni all'istituzione scolastica di incarichi di lavoro autonomo, quali le collaborazioni di natura 

occasionale, nonché il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei 

requisiti di legittimità per il loro conferimento ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dell'art. 43 del D.M. 129/2018. 

Art. 2 - Condizioni per la stipula dei contratti 

1.Per esigenze cui non possa far fronte con personale in servizio, l'istituzione scolastica può conferire incarichi 

individuali, con contratti di lavoro autonomo. I presupposti necessari sono i seguenti:  

a) l'oggetto della prestazione deve rientrare nelle competenze attribuite dall'ordinamento all'Amministrazione 

procedente ed essere funzionale alla realizzazione di obiettivi e progetti specifici e determinati di ampliamento 

e/o arricchimento dell’offerta formativa previste dal POFT, nonché alla realizzazione di specifici programmi 

di ricerca e di sperimentazione. La prestazione richiesta può essere finalizzata allo svolgimento di compiti e/o 

attività previste obbligatoriamente da disposizioni di legge e deve risultare coerente con le esigenze di 

funzionalità dell'Amministrazione; 

b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

in possesso delle competenze necessarie disponibili al suo interno, mediante interpelli; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea, di durata non superiore ad un anno e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 

Art. 3 - Tipologie contrattuali 

1.Nel caso in cui l'istituzione scolastica si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può 

stipulare le seguenti tipologie contrattuali: 

a) contratti di prestazione d’opera professionale con professionisti che abitualmente esercitano le attività 

oggetto dell'incarico; 

b) contratti di prestazione autonoma occasionale con esperti che effettuino prestazioni di lavoro autonomo 

occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata; 

Art. 4 - Pubblicazione degli avvisi 
1.Ai fini della selezione degli esperti esterni si potrà procedere sia attraverso avviso pubblico, da pubblicarsi sul 

sito istituzionale dell'istituzione scolastica, nella sezione Amministrazione Trasparente, sia attraverso la richiesta 

di candidature.  

2.Sia nell'Avviso che nelle lettere di invito dovranno essere indicati:  

a) definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico; 

b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 

c) durata dell'incarico; 

d) luogo dell'incarico e modalità di realizzazione del medesimo; 

e) tipologia contrattuale; 
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g) compenso per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la periodicità del 

pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione. 

3.Per prestazioni particolari può essere stabilito un compenso forfettario se maggiormente conveniente per 

l’Amministrazione. 

4. Nel medesimo avviso andranno indicate le modalità e i termini per la presentazione delle istanze per la 

presentazione dei curricula e delle relative offerte ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della 

procedura, nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione. 

5. In ogni caso per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico occorre:  

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea, salvo casi 

particolari da motivare; 

b) godere dei diritti civili e politici; 

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione 

di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 

e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria strettamente 

correlata al contenuto della prestazione richiesta. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 

universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale per attività che debbano 

essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello 

spettacolo dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di 

ricerca, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Art. 5 - Procedura comparativa 

1. Il dirigente scolastico procede alla valutazione dei curricula presentati, anche attraverso commissioni 

appositamente costituite secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo restando i criteri generali 

di cui al presente articolo. 

2.Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguenti elementi:  

a) qualificazione professionale; 

b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle normative di settore; 

c) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico, desumibile eventualmente 

anche da un sintetico progetto che espliciti tale metodologia, da richiedere nell’avviso/lettera; 

d) ulteriori elementi legati alla specificità dell’amministrazione; 

e) pregressa esperienza presso istituzioni scolastiche, con precedenza a quelle dello stesso ordine e grado 

dell’istituzione procedente. 

3.Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai sei mesi il bando potrà prevedere 

colloqui, nonché la presentazione di progetti e proposte in relazione al contenuto e alle finalità della 

collaborazione. 

4.Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio, da specificare nelle 

singole procedure di selezione, a ciascuna delle seguenti voci:  

a) possesso, oltre alla laurea e/o al titolo specifico richiesti, di titoli culturali (master, specializzazioni, etc.) 

afferenti la tipologia dell’attività da svolgere; 

b) esperienza di docenza universitaria nell'attività oggetto dell'incarico; 

c) esperienza di docenza nell'attività oggetto dell'incarico; 

d) esperienze lavorative nell'attività oggetto dell'incarico; 

e) pubblicazioni attinenti all’attività oggetto dell'incarico 

f) precedenti esperienze di collaborazione positiva in istituzioni scolastiche nell'attività oggetto dell'incarico; 

g) precedenti esperienze in altre amministrazioni pubbliche nell'attività oggetto dell'incarico;  

i) corsi di aggiornamento frequentati; 

l) chiara fama in riferimento all’incarico. 

5.A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati nell'ordine che segue  

- abbiano già lavorato con valutazione positiva presso la scuola; 

- abbiano la maggiore valutazione dei titoli universitari e culturali; 

- abbiano già svolto esperienze lavorative con valutazione positiva presso altre scuole.  

Art. 6 - Esclusioni 

1.Sono esclusi dalle procedure comparative le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una 

prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o 

programmi del committente, che si svolge in maniera del tutto autonoma, e per la quali sia previsto un compenso 

onnicomprensivo non superiore a euro 500,00 o, comunque, solo un rimborso spese. 

Art. 7- Stipula del contratto 

1.Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto.  
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2.Il contratto deve essere redatto per iscritto a pena di nullità e sottoscritto per esteso da entrambi i contraenti in 

ogni pagina di cui è composto il documento. 

3.Il contratto deve avere, di norma, il seguente contenuto: 

- le Parti contraenti; 

- l’oggetto della collaborazione o della prestazione richiesta con l’indicazione delle finalità e del contenuto 

delle prestazioni richieste; 

- la durata del contratto con l’indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 

- il corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. se dovuta e dei contributi previdenziali e fiscali 

a carico dell’amministrazione; 

- le modalità e tempi di corresponsione del compenso; 

- luogo e modalità di espletamento dell’attività; 

- l’eventuale compito di vigilanza sugli alunni; 

- la previsione della clausola risolutiva e delle eventuali penali per il ritardo; 

- la possibilità di recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore non presti la 

propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità pattuite, 

liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione; 

- la previsione che il foro competente in caso di controversie è quello in cui si trova la sede principale 

dell’Istituto. 

Art. 8 - Durata del contratto e determinazione del compenso. 

1.Non è ammesso il rinnovo, né tacito né espresso, del contratto di collaborazione. L’eventuale proroga 

dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 

imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico.  

2.Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità finanziaria del singolo progetto o della specifica 

assegnazione finanziaria, deve tenere conto del tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto. 

3.Fermo restando quanto sopra, in caso di pagamento orario, il compenso non potrà comunque superare 70,00 

euro all'ora al lordo delle ritenute a carico del prestatore d’opera o di eventuale IVA e di oneri a carico 

dell’Amministrazione (omnicomprensivo). 
4.A seconda della tipologia di attività potrà anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente 

all’Amministrazione.  

5.Il compenso può essere  comprensivo di tutte le spese che il collaboratore sostiene per l’espletamento 

dell’incarico e degli oneri a suo carico.  

6.La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione (salvo diversa espressa 

pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico), o entro 30 giorni 

dall’effettiva erogazione dei fondi, se finanziati su progetto, o nel caso in cui il finanziamento derivi dalla 

partecipazione a bandi/avvisi pubblici. 

Art. 9 - Ricorso alle collaborazioni plurime. 

1.Allorché l'istituzione scolastica abbia la necessità di disporre di particolari competenze professionali non 

presenti o non disponibili nel proprio corpo docente potrà ricorrere alla collaborazione di docenti di altre scuole 

statali ai sensi dell’art.35 del CCNL 2007. 

2.In queste ipotesi dovrà essere acquisita l'autorizzazione preventiva del Dirigente scolastico della scuola di 

appartenenza. 

3.Le ore di docenza ai docenti esterni sono retribuite nella misura stabilita nella tabella 5 allegata al CCNL 2007.  

Art. 10-Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico. 

1.Il dirigente scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico.  

2.Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a quanto richiesto 

sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente scolastico può richiedere 

al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, ovvero può risolvere il contratto per 

inadempienza. 

3.Il dirigente scolastico verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di rimborsi 

spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati.  

4.Qualora i risultati risultino solo parzialmente non conformi a quanto richiesto sulla base del disciplinare di 

incarico, il dirigente scolastico, sulla base dell’esatta quantificazione delle attività prestate può provvedere alla 

liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 

Art. 11-Pubblicità. 

1.Dell'avviso di cui all'articolo 4 e dell’esito della procedura comparativa si dà adeguata pubblicità tramite il sito 

istituzionale dell'amministrazione. 

2.Sono oggetto di pubblicazione e aggiornamento sul sito istituzionale, ai sensi del D. Lgs 33/2013, le 

informazioni relative ai titolari di collaborazione o consulenza conferiti a soggetti estranei all’Amministrazione 
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o comunque esterni. La pubblicazione deve riportare: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione instaurato; 

d) l'oggetto dell’incarico. 

3.La pubblicazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15 avviene entro tre mesi dal conferimento dell'incarico 

e per i tre anni successivi alla cessazione dello stesso. 

Art. 12-Interventi di esperti a titolo gratuito 

1.In caso di prestazioni realizzate da parte di esperti a titolo gratuito per attività inerenti Progetti deliberati ed 

inseriti nel PTOF partecipazione ad, con gli stessi dovrà comunque essere formalizzato un incarico scritto in cui 

dovranno essere indicati – tra l’altro - le modalità della prestazione e gli obblighi delle parti. 

2.Sebbene l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la copertura assicurativa antinfortunistica 

e per la r.c. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza sugli alunni.  

Art. 13-Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni. 

1.In caso di incarichi conferiti a dipendenti di altra Amministrazione Pubblica è richiesta obbligatoriamente la 

preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 del 2001 

  8 - Punto n. 8  all’odg –  Regolamento sulla gestione dei beni e inventari 

La DSGA è chiamata a presentare la bozza di regolamento sulla gestione dei beni e inventari, aggiornato in 

base al D. I. 129/2018. 

DELIBERA n. 381   

Il Consiglio di Istituto 

Visto il D.I. del 28/8/2018, n. 129; 

Vista la C.M. MIUR Prot. n. 8910 del 1 dicembre 2011; 

Vista la C.M. MIUR Prot. 2233 del 2 aprile 2012; 

Vista la C.M. MIUR Prot. 74 del 5 gennaio 2019; 
DELIBERA 

di approvare all’unanimità  il seguente regolamento contenente apposite istruzioni per la gestione     

del patrimonio e degli inventari, ai sensi del c. 3 art. 29 del D.I. 129/2018, e disposizioni per la 

gestione dei beni non soggetti all’iscrizione negli inventari di cui al c. 5 art. 31 del D.I. 129/2018. 

INDICE GENERALE 

TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 - Oggetto 

Art. 2 - Definizioni 

TITOLO II – CONSEGNATARIO 

Art. 3 – Consegnatario, sostituto consegnatario, sub consegnatario 

Art. 4 – Passaggi di gestione 
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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

ARTICOLO 1 – OGGETTO 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto le procedure di registrazione inventariale secondo quanto 
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previsto dal D.I. n. 129 del 28/8/2018, Regolamento Generale di Contabilità, e dalle Circolari 

citate in premessa. 

2. Il presente Regolamento disciplina altresì le procedure di carico e scarico dei beni, nonché le 

modalità di ricognizione e di aggiornamento dei beni. 

3. Il presente Regolamento detta disposizioni per la gestione dei beni non soggetti all’iscrizione 

negli inventari. 

ARTICOLO 2 – DEFINIZIONI 

1. Nel presente Regolamento si intendono per: 
a) “beni mobili”: oggetti mobili destinati al funzionamento degli uffici e allo svolgimento delle 

attività istituzionali della scuola, ossia arredi, attrezzature, libri, strumenti scientifici e di 

laboratorio, collezioni di leggi e decreti, ecc. 

b) “beni immobili”: edifici, terreni e fabbricati di proprietà della scuola 

c) “beni mobili registrati seguendo le norme del Codice Civile”: beni di locomozione e 

trasporto come le navi, gli aeromobili e gli autoveicoli 

d) “beni mobili fruttiferi”: Titoli di stato affidati in custodia all’Istituto Cassiere 

e) “consegnatario”: a norma dell’art. 30, c.1 del D.I. 129/2018 si intende il DSGA 

f) “utilizzatore”: fruitore delle unità cedute dal bene o consumate di materiali destinati dal 

consegnatario per l’uso, l’impiego o il consumo 

g) “docenti e assistenti tecnici affidatari”: i docenti e gli assistenti tecnici che rispondono del 

materiale affidatogli art. 35, c.1, D.I. 129/2018 

h) “macchinari per ufficio”: beni in dotazione agli uffici per lo svolgimento e l’automazione di 

compiti specifici 

i) “mobili e arredi per ufficio”: oggetti per l’arredamento di uffici, allo scopo di rendere 

l’ambiente funzionale rispetto alle sue finalità 

j) “impianti e attrezzature”: complesso delle macchine e delle attrezzature necessarie allo 

svolgimento di una attività 

k) “hardware”: macchine connesse al trattamento automatizzato di dati 

l) “materiale bibliografico”: libri, pubblicazioni, materiale multimediale 

m) “opere dell’ingegno”: software, pubblicazioni ecc. 

n) “proprietà industriale”: marchi ed altri segni distintivi. 

TITOLO II – CONSEGNATARI 

ARTICOLO 3 – CONSEGNATARIO, SOSTITUTO CONSEGNATARIO, 

SUBCONSEGNATARIO 

1. Il consegnatario responsabile dei beni assegnati all’Istituzione Scolastica è il Direttore dei 

Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA). 

2. Il consegnatario è personalmente responsabile dei beni ad esso consegnati nonché di qualsiasi 

danno che possa derivare da sue azioni od omissioni. Egli ha l’obbligo di segnalare, di richiedere 

o di ordinare interventi di manutenzione, di custodia e di conservazione, nonché di indicare i beni 

che vengono trasferiti dalla collocazione originaria per dare luogo a utilizzazioni diverse o a cura 

di strutture o di operatori diversi da quelli originari. 

Il consegnatario provvede a: 

a) consegnare e gestire i beni dell’istituzione scolastica cercando di mantenere al meglio il 

patrimonio della scuola; 

alla ricognizione dei beni almeno ogni cinque anni e almeno ogni dieci anni al rinnovo degli 

b) distribuire gli oggetti di cancelleria, stampati ed altro materiale nei vari uffici, aule speciali e 

laboratori; 

c) curare la manutenzione dei beni mobili e degli arredi d’ufficio individuando le altre figure presenti 

nell’organigramma della scuola con particolari competenze e responsabilità che lo possono aiutare 

in questa attività; 

d) curare il livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare funzionamento degli 

uffici; 

e) vigilare sul regolare e corretto uso dei beni affidati agli utilizzatori finali che fruiscono del bene o 

conservano il materiale. 
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f) Vigilare, verificare e riscontrare il regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni 

contenute nei patti negoziali sottoscritti con gli affidatari di forniture di beni e servizi. 

Questa è una competenza del Direttore SGA che agisce su obbligatoria segnalazione del Dirigente 

Scolastico nell’individuazione degli affidatari dei beni con le caratteristiche innovative contenute 

nell’ art. 35 del Regolamento. 

g) la tenuta dei registri inventariali; 

h) l’applicazione delle etichette inventariali su ciascun bene mobile; 

i) la compilazione delle schede indicanti i beni custoditi in ciascun vano e la relativa esposizione 

all’interno del vano stesso; 

j) la ricognizione ogni cinque anni e la rivalutazione dei beni inventariati con cadenza decennale 

k) i provvedimenti di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o 

perduti, da ordinarsi direttamente o da richiedesi agli uffici competenti; 

l) la denuncia di eventi dannosi fortuiti o volontari e relativa segnalazione ai competenti uffici. 

Il Dirigente Scolastico nomina con proprio provvedimento uno o più Assistenti Amministrativi 

incaricati della sostituzione del consegnatario in caso di assenza o impedimento temporaneo. 

3. Nel caso di particolare complessità e di dislocazione dell’Istituzione Scolastica su più plessi il 

Dirigente Scolastico può nominare uno o più sub consegnatari che rispondono della consistenza 

e della conservazione dei beni ad essi affidati e comunicano al consegnatario le variazioni 

intervenute durante l’esercizio finanziario mediante apposito prospetto. 

I consegnatari ed i sub consegnatari non possono delegare, le proprie funzioni ad altri soggetti, 

rimanendo ferrea in ogni caso, la personale responsabilità dei medesimi e dei loro sostituti. 

ARTICOLO 4 – PASSAGGI DI GESTIONE 

Quando il Direttore SGA cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene mediante 

ricognizione materiale dei beni in contradditorio con il consegnatario subentrante in presenza del 

Dirigente Scolastico e del Presidente del Consiglio di Istituto. L’operazione deve risultare da 

apposito verbale ed è effettuata entro 60 giorni della cessazione dell’ufficio. 

La mancata formalizzazione del passaggio può dar luogo, ricorrendone i presupposti, ad ipotesi di 

responsabilità amministrativa. 

La suddetta operazione di passaggio di consegne deve risultare da un apposito verbale, nel quale 

devono essere sinteticamente riportati la tipologia, la quantità e il valore complessivo dei beni 

inventariati esistenti al momento della consegna. 

Qualora in quella circostanza dovessero emergere discordanze tra la situazione di fatto e quella di 

diritto, è necessario darne conto in moda esplicito e chiaro, indicando, se conosciute, le relative 

giustificazioni. 

Il 'Regolamento' attribuisce al Dirigente Scolastico il potere di emettere il provvedimento formale di 

discarico dei beni nel quale deve essere indicato l’obbligo di reintegro a carico degli eventuali 

responsabili. 

Il suddetto provvedimento di discarico deve riportare, per ciascun bene mancante, la descrizione, gli 

elementi registrati in inventario e la motivazione dello scarico. 

TITOLO III – CARICO E SCARICO INVENTARIALE 

ARTICOLO 5 – CLASSIFICAZIONE CATEGORIE INVENTARIALI 

Per la classificazione inventariale si fa riferimento agli inventari e alle categorie stabilite dal 

Regolamento D.I. 129/2018 all’art. 31 e dalla C.M. 8910 del 1/12/2011. 

I beni che costituiscono il patrimonio delle istituzioni scolastiche si iscrivono in distinti inventari 

per ciascuna delle seguenti categorie: 

a) beni mobili; 

b) beni di valore storico-artistico; 

c) libri e materiale bibliografico; 

d) valori mobiliari; 

e) veicoli e natanti; 

f) beni immobili. 
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Per tutti questi beni valgono le regole del Codice Civile riguardo all’Inventariazione e quanto 

dispone la C.M. Miur 8910 del 1/12/2011. 

Per ogni bene andrà indicato: 

– Il numero di inventario e la data di iscrizione; 

– La specie e il numero del documento che dà diritto al carico o allo scarico (fattura, 

autorizzazione all'alienazione ecc.); 

– La provenienza o la destinazione del bene; 

– La descrizione del bene in maniera da essere facilmente individuabile; 

– Il valore di carico o di scarico che va riportato nelle colonne generali di carico e di scarico e nella 

colonna corrispondente alla categoria del bene; 

– Eventuali ricavi da alienazioni; 

– Eventuali osservazioni ed annotazioni. 

ARTICOLO 6 – CARICO INVENTARIALE 

Si iscrivono nell’inventario i soli beni mobili “che non hanno carattere di beni di consumo, non sono 

fragili e non si deteriorano facilmente”  

Non si iscrivono in inventario gli oggetti di facile consumo che, per l’uso continuo, sono destinati a 

deteriorarsi rapidamente ed i beni mobili di valore pari o inferiore a duecento euro, IVA compresa, 

salvo che non costituiscano elementi di una universalità di beni mobili avente valore superiore a 

duecento euro, IVA compresa. 

Non si inventariano altresì, pur dovendo essere conservati nei modi di uso o con le modalità 

previste dal regolamento dell’istituzione, le riviste ed altre pubblicazioni periodiche di qualsiasi genere, 

i libri destinati alle biblioteche di classe (Art. 31 Decreto 28 agosto 2018, n. 129). 

Al fine di evitare una inventariazione parziale, soprattutto in riferimento agli arredi d’ufficio, si adotta 

il criterio dell’ “universalità di mobili” secondo la definizione del C.C., art. 816 (“è considerata 

universalità di mobili la pluralità di cose che appartengono alla stessa persona e hanno una 

destinazione unitaria”). 

Pertanto, nell’inventariare unità composte quali studi o postazioni informatiche, si tiene conto del 

complesso degli elementi attribuendo un unico numero d’inventario all’universalità. 

     Al fine di consentire discarichi parziali si deve attribuire un sottostante numero d’ordine identificativo 

agli elementi che compongono l’universalità indicandone il valore. 

1. Per i beni immobili, nell'apposito registro devono essere annotati, tra gli altri, tutti i dati catastali, 

il valore e l'eventuale rendita annua, l'eventuale esistenza di diritti a favore di terzi, la 

destinazione d'uso e l'utilizzo attuale. 

2. Relativamente ai beni di valore storico-artistico,viene evidenziata la necessità di una corretta 

conservazione dei documenti che attestino l'avvenuta stima del valore nonché ogni altro elemento 

necessario al fine di una puntuale identificazione delle caratteristiche del bene in ordine alla sua 

specifica qualificazione. 

3. Per quanto attiene all'inventario dei libri e del materiale bibliografico dovranno essere seguite 

modalità di tenuta analoghe a quelle previste per gli altri beni mobili. 

4. I valori mobiliari, invece, sono registrati specificando la tipologia, il valore, l'emittente e la 

scadenza del titolo. 

5. Il comma 4 dell’art. 31 stabilisce che: “I beni mobili e immobili appartenenti a soggetti terzi, 

pubblici o privati, concessi a qualsiasi titolo alle istituzioni scolastiche, sono iscritti in appositi 

e separati inventari, con l’indicazione della denominazione del soggetto concedente, del titolo 

di concessione e delle disposizioni impartite dai soggetti concedenti”. 

Tali Enti conservano elenchi numerati, l’inventario di questi arredi ed una copia viene inviata alla 

Scuola e sottoscritta dal Dirigente Scolastico e dal Direttore SGA che è anche il consegnatario 

dei beni stessi. 

6. I beni mobili sono oggetto di inventariazione nel momento in cui entrano a far parte del 

patrimonio della scuola a seguito di acquisto, donazione, manufatto dalla scuola o altro e sono 

oggetto di cancellazione dall’inventario nel momento in cui cessano di far parte del patrimonio 

dell’Istituto per vendita, per distruzione, per perdita, per cessione. 
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7. All’atto dell’acquisizione o della cancellazione di ciascun elemento del patrimonio le 

caratteristiche fondamentali di descrizione, classificazione, consistenza, valore, destinazione, 

collocazione e responsabilità vengono trascritte negli inventari di cui all’art. 5. 

8. Il consegnatario provvede all’applicazione dell’etichetta inventariale sul bene acquisito. 

9. Gli inventari contengono la registrazione dei fondamentali elementi identificativi dei singoli beni 

patrimoniali secondo l’ordine temporale di acquisizione. 

10. Gli inventari sono gestiti sulla base di apposite scritture predisposte su supporto informatico atte 

a garantirne una agevole utilizzazione a fini contabili, gestionali e di programmazione. 

11. I beni inventariali possono essere utilizzati in luoghi diversi da quelli previsti dalla ordinaria 

collocazione. In tal caso i movimenti d’uso saranno annotati in apposite schede. Per luogo di 

collocazione si intende lo spazio fisico interno ad un fabbricato. 

12. Non sono oggetto di inventariazione i beni che per loro natura sono destinati a deteriorarsi 

rapidamente ed i beni di modico valore, nonché le loro parti di ricambio e accessori ed i beni di 

valore pari o inferiore a 200 euro IVA compresa. Non si inventariano altresì i bollettini ufficiali, 

le riviste ed altre pubblicazioni periodiche di qualsiasi genere, i libri destinati alle biblioteche di 

classe. Tali beni devono essere conservati nei luoghi di utilizzo e registrati nelle apposite  schede 

presenti in ogni locale della scuola. Devono inoltre comparire nel giornale di carico del 

magazzino. 

ARTICOLO 7 – VALORE DEI BENI INVENTARIATI 

Il valore inventariale dei beni attribuito all’atto dell’iscrizione e per le varie categorie elencate deve 

essere così determinato: 

– prezzo di fattura, IVA compresa, per gli oggetti acquistati compresi quelli acquisiti al termine di 

locazioni finanziarie o noleggio con riscatto; 

– valore di stima per gli oggetti pervenuti in dono; 

– prezzo di copertina per i libri; 

– prezzo di costo per gli oggetti prodotti nei laboratori e officine della scuola. 

Nel caso di beni di valore storico e artistico per la procedura di stima deve essere interessata la 

commissione preposta in seno alla competente Soprintendenza. 

Per i beni prodotti a scuola il valore sarà pari alla somma del costo delle componenti esclusa la 

manodopera; per le opere di ingegno andrà stimato invece tramite fonti certificate il valore di 

mercato. Qualora tale criterio non fosse applicabile, il valore è stimato a partire dalle ore uomo 

impiegate. 

I titoli e gli altri valori mobiliari pubblici e privati vengono iscritti al prezzo di borsa del giorno 

precedente la compilazione dell’inventario se il prezzo è inferiore al valore nominale o al valore 

nominale se il prezzo è superiore. Va indicata anche la rendita e la data di scadenza. 

Ogni variazione in aumento o in diminuzione dei beni è annotato in ordine cronologico 

nell’inventario di riferimento. 

ARTICOLO 8 – RICOGNIZIONE DEI BENI 

In base all’art. 31, c 9 del D.I. 129/2018 ed alla C.M. MIUR prot. n. 8910 del 1/12/2011 si 

provvedeinventari e alla rivalutazione dei beni. Dette operazioni, in quanto improntate a criteri di 

trasparenza, vengono effettuate da una commissione costituita da almeno tre persone scelte tra il 

personale in servizio nell’istituzione scolastica 

La suddetta commissione viene nominata con provvedimento formale del dirigente scolastico ed è 

composta da personale docente e ATA. Le operazioni relative devono risultare da apposito 

processo verbale da redigersi in triplice copia e da sottoscriversi da parte di tutti gli intervenuti. 

Il processo verbale contiene l’elencazione dei: 

a) beni esistenti in uso, ivi compresi quelli rinvenuti e non assunti in carico 

b) eventuali beni mancanti 

c) beni non più utilizzabili o posti fuori uso per cause tecniche da destinare alla vendita o da cedere 

gratuitamente agli organismi previsti; qualora tale procedura risultasse infruttuosa è consentito 

l’invio di questi beni alla distruzione nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia ambientale 

e di smaltimento. 
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Completate le operazioni di ricognizione materiale dei beni esistenti, eventualmente si procede alle 

opportune sistemazioni contabili in modo da rendere coerente la situazione di fatto con la 

situazione di diritto. 

Sulla base del verbale di cui sopra sarà compilato il nuovo inventario dopo aver effettuato le 

operazioni di aggiornamento dei valori. 

RTICOLO 9 – ELIMINAZIONE DEI BENI DALL’INVENTARIO 

L’art. 33 del Regolamento indica le procedure di eliminazione dei beni dall’Inventario in sintonia con 

la Circolare Miur n. 2233 del 2 aprile 2012. In caso di eliminazione di materiali e beni mancanti 

per furto, per causa di forza maggiore o divenuti inservibili, il Decreto di eliminazione del 

Dirigente Scolastico dovrà indicare con un’adeguata motivazione l’avvenuto accertamento di 

inesistenza di cause di responsabilità amministrativa. Se si tratta di materiali mancanti per furto 

al Decreto del Dirigente Scolastico va allegata copia della denuncia presentata alla locale autorità 

di pubblica sicurezza. 

Se si elimina materiale reso inservibile all’uso sarà necessario allegare il verbale della Commissione 

prevista dall’art. 34 del Regolamento. La Commissione è nominata dal Dirigente Scolastico e ne 

fanno parte non meno di tre unità scelte tra personale docente e ATA. 

L’art. 34 del D.I. 129/2018 stabilisce che i materiali di risulta, i beni fuori uso, quelli obsoleti e 

quelli non più utilizzati sono ceduti dall'istituzione previa determinazione del loro valore, 

calcolato sulla base del valore di inventario, dedotti gli ammortamenti, ovvero sulla base del 

valore dell'usato per beni simili, individuato da apposita commissione interna. 

Per i materiali mancanti per furto o causa di forza maggiore al provvedimento del Dirigente Scolastico 

va allegata la relazione del Direttore SGA che chiarisca le circostanze che hanno determinato la 

sottrazione o la perdita del bene. 

ARTICOLO 10 – AGGIORNAMENTO DEI VALORI E RINNOVO DELLE SCRITTURE 

Dopo aver completato le operazioni di ricognizione e le eventuali sistemazioni contabili, la 

Commissione per il rinnovo inventariale, diversa da quella individuata all’art. 34, avrà cura di 

procedere ad effettuare l'aggiornamento dei valori dei beni effettivamente esistenti, per la 

formazione dei nuovi inventari. 

I valori di tutti i beni mobili vanno aggiornati, osservando il procedimento dell'ammortamento in base 

a quanto stabilito dalla C.M. 8910 del 1/12/2011. 

Non devono essere sottoposti all'applicazione del criterio dell'ammortamento e all'aggiornamento dei 

valori i beni acquisiti nel secondo semestre precedente all’anno del rinnovo. 

Il criterio dell'ammortamento non si applica alle seguenti tipologie di beni: 

- beni di valore storico-artistico e preziosi in genere; 

- immobili; 

- valori mobiliari e partecipazioni. 

I beni di valore storico-artistico e i beni preziosi in genere - da considerare alla stregua dei primi - 

vanno valorizzati con il criterio della valutazione in base a stima (ad esempio: dipinti, statue, 

stampe, disegni, incisioni, vasi, arazzi, monete, incunaboli, gioielli, ecc.) o, se del caso, secondo 

il valore intrinseco di mercato (oro, argento, pietre preziose, ecc.). 

Il valore dei beni immobili, con l'eccezione dei terreni edificabili, e dei diritti reali di godimento sugli 

stessi va calcolato in base al valore della rendita catastale rivalutata secondo il procedimento per 

determinare la base imponibile ai fini dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). I terreni 

edificabili invece sono soggetti a stima. 

I beni con il valore aggiornato saranno elencati nel nuovo inventario a partire dal numero 1. Su ogni 

bene materiale sarà posta una targhetta riportante in modo indelebile il nome della scuola, il 

numero di inventario e la relativa categoria. 

TITOLO IV – CUSTODIA DEL MATERIALE DIDATTICO-TECNICO E SCIENTIFICO DEI 

LABORATORI E OFFICINE 

ARTICOLO 11 – CUSTODIA DEL MATERIALE DIDATTICO-TECNICO E SCIENTIFICO 

E VENDITA 

1. La custodia del materiale tecnico e scientifico dei gabinetti, laboratori ed officine è affidato dal 

Direttore SGA, su indicazione vincolante del Dirigente Scolastico, ai docenti utilizzatori, ai  
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docenti tecnico pratici o agli assistenti tecnici assegnati ai vari laboratori della Scuola. 

L’affidamento ai docenti e tecnici individuati dal Dirigente Scolastico avviene da apposito verbale al quale 

sono allegati gli elenchi descrittivi dell’oggetto dell’affidamento in duplice copia. Una copia di questi 

documenti sottoscritti entrambi dal Direttore SGA e dall’interessato è custodita dal Direttore SGA. 

2. Gli affidatari devono provvedere alla corretta custodia, conservazione e utilizzazione dei beni 

affidati alla propria responsabilità. 

Assumono i seguenti compiti: 

a. la conservazione dei beni custoditi nei vani posti sotto il proprio controllo; 

b. il recupero tempestivo dei beni temporaneamente collocati in spazi affidati ad altri 

affidatari; 

c. la richiesta di modifica della collocazione dei beni che siano trasferiti in spazi assegnatiad 

altri affidatari; 

d. la richiesta al consegnatario di interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di 

beni deteriorati, danneggiati o perduti, 

e. la denuncia al consegnatario di eventi dannosi fortuiti o volontari. 

3. Al termine l’affidatario stilerà una relazione in cui individuerà le attrezzature che necessitano di 

essere sostituite perché obsolete, quelle destinatarie di interventi di manutenzione più specifica e 

tecnicamente più sofisticata ed una proposta su eventuali nuovi acquisti e ammodernamenti del 

laboratorio. 

La responsabilità dell’affidatario cessa con la riconsegna degli elenchi descrittivo e della sopracitata 

relazione al consegnatario. 

Se più docenti e tecnici sono assegnati allo stesso laboratorio il Dirigente Scolastico individuerà quello 

che lo occupa per un tempo maggiore di ore e che ha competenze tecniche maggiormente certificate. 

ARTICOLO 12 – VENDITA DI MATERIALI FUORI USO E DI BENI NON PIÙ 

UTILIZZABILI 

1. Per quanto attiene alla vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili si attiva la 

procedura prevista dal Decreto n. 129/2018, all’art. 34. 

Il dirigente scolastico provvede all’emanazione di un avviso d’asta da pubblicare sul sito internet 

della scuola e da com unicare agli alunni. 

 

La pubblicazione deve avvenire almeno 15 giorni prima della data stabilita per l’aggiudicazione 

della gara. 

L’avviso d’asta deve contenere il giorno e l’ora in cui avverrà l’aggiudicazione, il prezzo posto a 

base della gara, nonché le modalità di presentazione delle offerte. 

Il prezzo da porre a base d’asta è quello del valore del bene risultante dall’inventario o il valore 

dell’usato di beni simili. 

Le offerte devono essere segrete e devono pervenire all’istituzione scolastica in busta chiusa entro la 

data stabilita. 

Nel giorno stabilito per l’asta, sulla base delle offerte pervenute si procede alla aggiudicazione al 

concorrente che ha offerto il prezzo migliore, superiore o almeno uguale a quello indicato nell’avviso 

d’asta. 

L’asta si conclude con la stesura del verbale di aggiudicazione. 

2. Il provvedimento di discarico inventariale di cui all'articolo 33,comma 1,dà atto dell'avvenuto 

versamento del corrispettivo di aggiudicazione. 

3. Nel caso in cui la gara sia andata deserta, i materiali fuori uso per cause tecniche possono essere 

ceduti a trattativa privata o a titolo gratuito e, in mancanza, destinati allo smaltimento, nel rispetto 

delle vigenti normative in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti. 

4. I beni non più utilizzabili per fini istituzionali possono essere ceduti direttamente a trattativa 

privata ad altre istituzioni scolastiche o altri enti pubblici. 

TITOLO V – LE OPERE DELL’INGEGNO E LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

Art. 13 – OPERE DELL’INGEGNO 

1. Le opere dell’ingegno compongono, insieme alle invenzioni industriali e ai modelli industriali, 

la categoria delle creazioni intellettuali che l’ordinamento italiano tutela. 
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Sono opere dell’ingegno le idee creative che riguardano l’ambito culturale. Indipendentemente dal 

fatto che esse siano idonee ad essere sfruttate economicamente le opere dell’ingegno sono tutelate con 

il diritto d’autore. 

Il diritto d’autore tutela gli elementi dell’opera dell’ingegno che hanno carattere  rappresentativo e non 

l’idea dalla quale hanno origine. Esso comporta il sorgere in capo all’autore dell’opera di diritti di 

natura morale e diritti di natura patrimoniale. 

Il diritto morale è il diritto dell’autore ad essere riconosciuto ideatore dell’opera. Esso è assoluto, 

inalienabile e imprescrittibile. 

Il diritto patrimoniale si estrinseca nel diritto a riprodurre l’opera in più esemplari, nel diritto di 

trascrizione dell’opera orale, nel diritto di esecuzione, rappresentazione o recitazione in pubblico, nel 

diritto di comunicazione, nel diritto di distribuzione, nel diritto di elaborazione, di traduzione e di 

pubblicazione delle opere in raccolta, nel diritto di noleggio e di dare in prestito. Esso si prescrive in 

settanta anni dalla morte dell’autore, anche se l’opera viene pubblicata postuma. 

Il diritto patrimoniale d’autore può essere ceduto. Sono esempi di trasmissione del diritto patrimoniale 

d’autore il contratto di edizione ed il contratto di rappresentazione. Quest’ultimo riguarda le opere 

teatrali, cinematografiche, coreografiche, etc. e consiste nel consentire che l’opera venga riprodotta, 

eseguita o rappresentata in pubblico a fronte di un determinato corrispettivo. Il contratto di edizione, 

invece, è quello con il quale l’opera viene ceduta dietro corrispettivo a un editore che la riproduce e la 

mette in vendita. 

I programmi per PC e le banche dati sono protetti dal diritto d’autore, in quanto considerati 

comunemente creazioni intellettuali. 

2. La scuola può esercitare, quanto previsto dalla normativa vigente, per il riconoscimento del 

diritto d’autore per le opere dell’ingegno prodotte da docenti e alunni durante attività  curricolari 

e extra curricolari. Lo sfruttamento delle opere dell’ingegno viene deliberato dal Consiglio di 

Istituto e il Dirigente Scolastico provvede ad effettuare la procedura. Se il 

Consiglio di Istituto non provvede entro 90 giorni a deliberare in merito allo sfruttamento 

economico dell’opera l’autore o gli autori richiedenti possono agire autonomamente. In ogni 

caso alla scuola sarà riconosciuto il 50% dei proventi derivanti. 

Art. 14 – LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

1. L’espressione proprietà industriale ci si intende riferire espressamente a «marchi ed altri segni 

distintivi, indicazioni geografiche, denominazioni di origine, disegni e modelli, invenzioni, 

modelli di utilità, topografie dei prodotti a semiconduttori, informazioni aziendali riservate e 

nuove varietà vegetali». 

Queste categorie sono espressamente previste dal Codice della proprietà industriale, il quale precisa, 

inoltre, che i diritti di proprietà industriale si possono acquistare mediante brevettazione, registrazione 

o negli altri modi previsti dal codice stesso. In particolare, sono oggetto di brevettazione «le invenzioni, 

modelli di utilità e nuove varietà vegetali» mentre «i marchi, disegni e modelli, topografie dei prodotti 

a semiconduttori» sono oggetto di registrazione. 

Il brevetto è un titolo giuridico che assicura al suo inventore o creatore un diritto di utilizzazione 

esclusiva per un periodo di tempo determinato. Il titolare del brevetto, in questo modo, può impedire 

ad altri di produrre, vendere o utilizzare l’invenzione senza la sua preventiva autorizzazione. Il 

lavoratore inventore ha il diritto morale ad essere riconosciuto autore dell’invenzione ma il diritto 

patrimoniale al rilascio del brevetto viene attribuito, in linea di principio, al datore di lavoro, in questo 

caso all’Istituzione Scolastica. 

2. Il dirigente dell'istituzione scolastica provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per il 

riconoscimento del diritto dell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel rispetto di quanto 

deliberato dal Consiglio d'istituto. 

Lo sfruttamento economico della proprietà industriale è deliberato dal Consiglio d'istituto. Qualora 

l'autore o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio d'istituto a intraprendere iniziative 

finalizzate allo sfruttamento economico e questi ometta di provvedere entro i successivi novanta giorni, 

l'autore o il coautore che ha effettuato l'invito può autonomamente intraprendere tali attività. 

All’istituzione Scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento economico 

dell’opera. La parte restante compete all’autore o ai coautori. 
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TITOLO VI – NORME FINALI 

Art. 15 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

1. Il presente Regolamento ha natura di regolamento interno e rappresenta strumento di attuazione 

del Regolamento di contabilità, D.I. 28/8/2018, n. 129 e delle Circolari citate in premessa ed è 

approvato dal Consiglio d’Istituto. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal primo giorno successivo alla data di delibera 

del Consiglio di Istituto. 

3. Il presente Regolamento è inviato all’USR competente in base a quanto disposto dal D.I. 

129/2018, art. 29 c 3. 

4. Per quant'altro, si fa riferimento al Regolamento-Decreto n. 129 del 28 agosto 2018. 

  9 - Punto n. 9  all’odg – Indirizzo Musicale 

Il  CDI ribadisce la richiesta di un corso ad indirizzo musicale per la Scuola Secondaria di I grado di 

San Salvatore T.da presentare  per il prossimo anno scolastico. La DS fa presente di aver già presentato 

istanza al riguardo con relativo progetto, senza tuttavia ottenere riscontri positivi.  

DELIBERA n. 382   

Il CDI approva all’unanimità il progetto già presentato e delega la DS a riproporlo per il prossimo anno 

scolastico. 

Viene approvato all’unanimità 
Terminata la discussione la seduta si scioglie alle ore 19.00. 

 Del che è verbale letto, sottoscritto e approvato. 

 

             Il segretario                                                                               Il Prtesidente 

          Di Blasio Agnese                                                                       Mazzarella Massim
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